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rolaterali d'intorno conficcati fian contcnuti,& copcrti bene con tauole fpecialmcn te di palme,ilclic fenon fi può 
pigliefi altra forte di lcgno,oltra il Pino,«Se 1 Akio,chcpofla cfier buono per quelto effetto perciochc il Pino,& l'Al-
no fono fragili «Sc facilmente riccueno il foco. D'intorno i tauolati polli fianoicratici di fottilisfime ucrghe molto 
dcnfamentccontcflc,efpeciahnentcucrdi,efrcfchc,cuccitoui i crudicoramidoppï ,&ricmpit i di alica,odi paglie 
in aceto macerate fia d'intorno tntta la machina inueflita , & cofi da quellccofc feramio riba ttuti i colpi delle Bali-
ilc,èfcacciati gl'impeti de gli incendrj, 

C A P . X X I . D E L L E A L T R E T E S T V G G I N I . 

V VI un'altra forte di Teftugginc, che ha tut te le altre cofe al modo,chehaniî© le tcfhiçgini fopra 
fcritte,eccetto che i capreoli, ma hanno d'intorno il parapet to , c i merli fiitti di tauoie,'&;dal di fo-
pra, i fottogrondali che ftâno in piouerc.che ficontengouo fopra le .tauole, &i coram i fcrmaincn-
te conficcati,Se di fopra ci è poila dell'Argilla con capello battu ta tanto grofia,che il fuoco per mo 
do alcuno non poila far dan 110 alla delta machina. Egli li può ancho,quando bifo<rno fia , fãr que-
lle machine di otto ruotc comportando cofi la natura del luogo. Ma quelle tcíluçgini die ü fãú:Vw 

per cauar fotto che da Gicci fonoOrigcs nominate hãivo tutte le altre cofe (come è fopraferítto) & le front! di ou el 
le fi fannocomc gli angoli de 1 triangoli,accioche quando il facttume dalle mura mandato in quelle percuoterà.ncn 
riceuino i colpi cou le fronti piane,ma {correndo da i lati fenza pericolo,quclli che dentro fono, & che cauano liaiio-' 
diffefi.Non mi paralieno da! propolito noilro efponer,lcragioni di quella Tcituggine,che fece Agctorc Bizantino. 
Era la Bafa piedi Co per longhczza,i8 per larghezza,drizzatecrano 4 erte fopra la fua colligatione di due traui coin 
pofle,ciafcunad'altezzadi piedi ; 6, g roil c 1111 piede,Soin palmo,larghc un piede,c mezzo. Haueua la Baía otto ruo 
te,Se con quelle era códotta l'altezza delle ruoteera di piedi 11 i> la grofiezzadi piedi tre,6c cofi fattedi tre don-
p i e di materia 6c fotto fquadra altcrnamcntc polie inlicmc, & cô laine di ferro legati. Quelle ne gli arboiTcel 
li,ò Amaxotopodes chc fi dichino,fi uo!geno,«Sc poi fopra il piano de i tranllri clic erano fopra la Bafa erano drizza-
te le porte di piedi 18 d i larghezzaj — & di grollezza p.2. dillàti tra fciy ~ fopra quelle itraui ferrate à tomo 
conteneuano tut ta quella.lega tura , ccópaílione •• ;: larghc piedi 1 grotfc 5 f o p r a quella erano alzati i ca-
preoli piedi t î , fopra i capreoli era 1111 traue polio,ciie cõgiugneua gl'incaltri de le chia 111.Et di piu haueua di fopra i 
laterali fitti per trauerfo, fopra jquali era il tauolato à torno, che copnua le cofe di fot to , & nel mezzo de! tauolato-
erano alcuni traiiicebi doue cran polti gii Sc^rpioni, & le Catapulte. Dnzzauanl i ancho due erte polie infie:n«,& 
di fopra inca Urate di piedi }ái j i g r o l l c u n piede c inezzo | larghedue cougiurite con i capi ad un tranc tra-
uerfo con i cardini,òincallri,cire iidicha,Sc unal t ro trauerfo tuttauia tra duc fulli anch'egli con fuoi incallri , Se le 
ga to conlamedi ferro,fopra ilqualc alternamente era poílo il legnamc tra i fulli ,& il trsucrfo rinchiufo tra le orec=> 
chie, 6c i manichi fermaracn te , in quella materia erano due pernuzzi fatti al torno, à iquali clfcndo le funi legate 
íolleneuano l'Ariete,Sc fopra il capodi quelli,che conteneuanol'Arietc era un parapetto ornato à fimiglianzad'u-
11a Torricella di modo, clie itando due Soldati iênza pericolo potcllcro riguardar da lunge, & riportar, quello che 
tentailero i nemici f Arietc di quello haueua di lunghezza piedi ciy • H di larghezza al baflb un piede, Se un 

5>almo : di groifezza 1111 piede : H raftremato dal capo in larghezza 1 l in groifezza $ (Quello A rie te 
iaueuailrol lro,& la puntadi duro ferro,al modo,che fogliono haucre le naui longhe, «Sc dal rollro quattro lamedi 

ferro cerca piedierano-fitte longo illegno. Et dal capo al piede del traue cran tirate quattro func grolîe otto dita, 
al modo chel'albero délia naue da popped prouac ri t tenuto , 6c à quel traue erano con trauerfi attorchiatc le funi 
raccomandate che tra fe erano dillanti un piede, 6c 1111 palmo ; 6c di fopra tu t to l 'Arieteera coperto di corami cru-
di,«Sc da quelle funi, dellequali pendeuano i loro capi cran fatte quattrocatene di ferro inuolte ancho clTe in cora* 
mi crudi. Similmente i l fuo fporto haueua un'arca fàtta di tauole, Scconfuta con grollc corde i tirate per l'afprez 
za dellequali non feorrendo i piedi facilmente fi perueniua all'altczzadélia muraglia, & quella machina ncllo ana 
dar àfei modi fi moucua,inanzb per ia to dalla delira, à dalla finiftra, s 'alzaua, & s'abbailaua. Drizzauafi in al-
t ezzaper ro inarc il muro da ccuto piedi,& per lato dalla delira, <Sc dalla fini lira correndo abbracciaua non «îeno 
<di cento piedi,6c céto huomini lagouernaua,c peiàua quattro mila talcnri,cioc libre quattrocento c ottanta nula. 

C A P . X X I I . L A P E R O R A T I O N E D I T V T T A L ' O P E R A . 

O LI O cfplicato quanto mi pareuaconucnieiitcdcgli Scorpioni, Sc dcllc Catapulte, & delle Ta-
lillc,d- parimente delle Tcfluggini, <Sc dcllc Toni,Sc da chi fono llate ntrouate.Sc in c!ie modo far 
fi douclTcro. Ma ni 11 na necesfità mi ha conllrctto à fcriucrc delle Scale,& de i Carchcfi,Sc di quelle 
cofe 1c ragiondcllcqualidcbili fono, & di poca fattura : perciici Soldati fauno da fc quelle cofe: ne 
leiftcílein ogni Juogoncconlc medefime ragioni ci feruono , perche è différente una di (Teia dal-
1'altra , 6c ancho la gagliardezza dcllc nationi : pcrchc con altra ragione fi deono apparccchiare le 

machinationi contra gli audaci,e temerari con altra contra i diligcnti,fpautntati,pc:ò fe alcuno uorrà attendere alie 
prefcritte cofe, fcicgücndod.iila uarictà di quelle, & riducendolein una prépararione confcrcndole inficme,non ha 
liera bifognod'aiuti,ma potrà s briga rd in ogni occorcnza con quelle ragioni,& in que iuoghi,che fera buono ienza 
hauerne dnbitationc alcuna. Ma dcllc machine da dillcfa non fe nedcuc parlare,perche 1 nem ici noa apparecchia-
no 1'offcfc fecondo i no ll ri fcri t t i ,ma fpelloic loro machinationi alia fprouiíla fenza machina con prcíii coih-
gli fono fottofopra gettati . ilehe cfier auuenuto à Rhocliani fi dice. Diogencto fu Architetto Rhodiano al-
quale ogni anuo del publico fi dana una certaprouifione pei 1'arte fua ,alcoílui tempo cfTendo dc Arado uenuto a 
l lhodi un certo Architetto detto Callia,feccun'alta T o r r e , Sc ci dette una mollra di muraglia ,& fopra que!ia fece 
una machina in 1111 Carchefio,che fi uolgcua, con laquale egli prefe una machinadetta Líclcpoli dal prender delle 
Città, che fi auuicinaua alia muraglia, «Sc la trapportò dentro lc mura . Mosfi i Rhodiani da tale ellcmpio meraui-
gliosli leuarono la prouifione annale à Diogencto,Sc la diedero à Callia fra qucllo mezzo Demétrio Rc,chc per la 
oflinationc dell'animo era detto dcllruttore clellc Città,apparccchiando la guerra cõtra Rhodi irieno feco Epimaclio 
Atheniefe nobile Architetto,co flui fece fare una Torre di grádisfima fpefa con induflria Sc fàtica alta piedi cento 
c^uinticinquc, larga fefianta «Sc poi quella confermò con Silici-j, Sc Corami crudi di modo ,.che reggeua ad un colpo 
di pictradi trecento e fefianta libre tratta da una Balifla, Sc quella machina era di pefo , di libre trcceiito c ícf-
fanta mila. Ma efiendo pregato Callia da Rhodiani , chc egli contra quella Torre apparecchiaífe una machina, S; 
quella tiraffe dentro le mura, come promefib haueua,egli ncgòdi poter ciò fare, perche nó fi può fare ogni cofa con 
riflcfie ragioni.pcrcioche fono alcune cofe chc riefeono tanto in modelli piccioli,quanto in forme grandi,aitre non 
pofiono hauer modelli,ma da fe fi fanno, altre ancho à modelli s'asiimigliano, ma quando fi fanno maggiori 11011 ri-
efeono,come da quello, che io dirò,fi può bene auuertire. Egli fi fora con una triuella,& fi fa un foro di mezzo ditò, 
d'un dito,«Sc d'un dito c, mezzo, ilehe fe con la ifleílâ ragione far uorremo d'un palmo, non fi può,ma di mezzo pie 
de dei tu t to non fi deuc penfare, cofi à quefia fimiglianza fi può fãr alcuna cofa in una forma nó molto grande, prefa 
da un picciolo modello,ilehe alliíleílb modo in molto maggior grandezza non fi può confeguire. (guelfe cofe clTcn-
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do ílate auuertite da Rhodiani, qiielli che cola ingiuria haucan ancho fatto oltraggio à Diogeneto,poi che iiidcro il 
ncniico ídcgnato & o(i;nato,& the la machina era per cfpugnar la Città temendo d pcritolo delia feruitii,& ueden 
do,che iiou ti atteudeiia altro fe non che la Città fufie roinata, íi humigliarono pregando Diogcncto chein quel ca-
lo aiutalTc la Patria. Coítui da prima negò di iiolerlo fare,ma poi che le Vergini ingenue, & nobili, & i giouanctti 
con i Sacerdoti uennero à pregare alhora egli promife con quelle condition!, che fe egli prcndelle quella machina, 
íiifle lua . Concertate quelle cofe egli fece rompere il muro da qnelia parte done la machina doueua auuicinarli,& 
c o m m a n d o in publico £c in priuato,che quanto ciafcuno haueíledi acqu'a,di lterco,& di làngo,per quella apertura 
fulfeper li canali mandata dinanzi il muro,poi cheadunqueperlo ípacio d'una nout-gian copia d'acqua,di luto,£c 
di ílerco fu in quel luogo largamente inuiata,il giorno feguente accoflandofi la Torre,prima che al muro auuicinaf-
fe uel húmida,ác íàngofa uoragine di fermarli fu conftretta ,d,5iiccue ne audar inanzi, ne tornarádietro piu puote 
giamai. Perche uedendo Demétrio eller Rato dali?. Sapienza di Diogeneto ingannato, fe ne toriíò à dietro con 1'ar-
ínata fua. Allhora i Rhodiani hberati dalla guerra per la folertia di Diogeneto publicamcote lo ringratiarono,& Fho 
norarono di tutti gli honori,& Ornament:!.Diogeneto poi condulTe quella machina dentro la terra, Sc la poíe in pu-
blico con talc inferittione. D I O G E N E T O D E L L E S P O G L 1 E AL P O P V L O 
H A F A T T O Q J V E S T O D O N O . E t coli ncIledifTefc non tanto l e machine, m a 
fpecialmente i configli preparar fi deono . Cofi à chio hauendo i nemici fopra le nauc polle le machine delle San-
buche di notte tempo queida chiogettarono neímare dinanzi la muraglia terra , arena e pietre, e uolendo il di fe-
guente i nemici accoílarfi con Tarmata diedero nelli fcagni, ch'cran iott'acqua, ne puotero auuicinarfi al muro,ne 
tornar in dietro, ma iui con martelletti foratelcnaui furonoabbruggiate. Cofi Appolonia eflendoallediata, e 
penfando i nemici d entrar per le cauc nella terra fenza fofpetto, cílendo quello llato auuertito dalle fpie , Sc fattos ^ 
nc auuertiti gli Appolinati, turba ti dalla triila nouella per la paura hauendo bifogno di coníiglio non potcuano fa-
per dei certo da che parte i nemici hauelTero à sboccare : alhora Trifone Aleílàndrmo,che iui era Architetto fece fa* 
re dentro le mura molte caue, Sc cauando la terra ufciua fuori delia muraglia meno d'un tiro d'arco, Sc in tutti que 
nacui attaccaua fofpeli molti uafi di rame, di quelli in una di quelle folle,che era dirimpetto aila caua fiitta da nemi-
ci per le percolle de ferraméti i uafi appiccati cominciarono à fonarc,dalche fu poi cõprefo, che da quella parte i ne* 
miei canado penetrar uoleuano detro le mura, cofi conofciuti i termini fece apparccchiar uafi d'acqua bogliente, Sc 
di pece fopra'1 capo de nemici,& di ílerco humano,5c di arena cotta rouente, Ôc la notte poi fece dai difopra molti fo 
ri, & da quclli di fubito mandando in giu ammazzò tutti i nemici,che crano in quella caua. Simileauuertimento fu 
quando fi combatteua Marfiglia;& piu di trenta cauc fi faceuano,dilche fofpettando quei di Marfiglia tutta la foíTa 
cn'era inanzi la muraglia cauarono con piu alta cauatione di modo,che tutte le cauc c!e nemici sboccarono nella det 
ta folia, ma Ia done non fi poteua far la foíTa, dentro le mura fecero un baratro profoudisfimo, & fecero come una 
pifeina d'incontra à quella parte,doue fi faceuanole cane,& quella di acque de pozzi,& dei porto empirono, & cofi 
sboccado la caua di fubito aperte le Nari una grã forza d'acqua mãdata,leuò di lotto i foítegni,e ripari, perilche tutti 
quclli,che ui crano detro,(Sc dalla ruina delia caua furono oppresfi.Similmêtc quando còtra gli iílesfi fi faceua una r 
guie dirimpetto al muro,& di alberi tagliati iui porti s'inalzaua Topera da guallatori,mandando dalle Balifie ftãghe 
di ferro infnocate fecero abbrufare tutta la miinitione, & quando la tclhigginc Arietaria saccoílò alia muraglia 
per batterla calarono un laccio,colquale ííxignendo 1'Ariete, & uoltando unArgana col Timpano fofpefo tenendo 
il capodi quello non lafciarono che 1'Ariete toccalTe i lmuro ; Sc finalmente con martelli boglientià colpi di Bali fia 
tutta quella machina ruinarono. Et cofi quefie Città con la uittoria,nõ con machine,ma contra la ragione delle ma-
chine per folertia de gli Architctti furono liberate. Io lio ridotto à fine in quello uolume quelle ragioni, cheio ho 
potu to efpedire delle machine fi al tempo di guerra,come al tempo di pace, & che io ho ílimato eflcr'utilisfime. Ma ^ 
ne i priminoue io ho preparato quanto appartencuaà ciafcuna maniera,&ad ogni parte,acciochc tutto il corpo ha 
uefie cfplicati tutti i membri dcirArchitettura,&dichiariti nel numero di Dieci Volumi. 

Le cofe dette in qttejl'ultimo cap.del Decimo,çr ultimo Libro deli Architettura di Vitr.benche fieno fucili, deono pero ejfer diligentemente con* 
federate da ciafcuno ingegnierosperche fi uedeJpeffo ejfer uero quel prouerbio,che dice,che íingegno fupera le forze, come quel uiüano cop* 
gliò, che fopra il Põte di Verona jvffero portati molti carri di terreno,acciochc calcado col pefo 1'acqua dei Ladice,che mirabilméte crefeeua, 
tiol portajfc uia,bauêdofi prima cofultato la cofe co molti ingegnieri,che cõ la loro arte nÕ fapeuano prouederle,çr cofi fia fine à laude di D io 
delia fatiça r.oflrajla qual uolétieri ho impiegata per beneficio di molti dado occafione ad altri difar mcglio,cõ Coper a mkdi none anni aputo. 

I L F I N E . 
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rolatcrali d ' intorno conficcati fian contenut i ,& copcrti bene con tauolefpccialmentedi pajmc,ilehe fcnon fi pnò 
piglicfi altra forte di legno,oltra il Pino, oci 'Alno,die pofia eífer buono per q u e d o effetto perciochc il Pino,& 1'AU 

o fono fragili & facilmente riceueno i l iboo. D' intorno i tauolati p o d i f i a n o i craticidi fot t i l isf i inencrghcmolto 
denfamen tecon tedc , c fpeciahnentcuerdi ,c frcfche,cuccitoui i crudi corami doppi , & riempiti di al ica,òdi paglie 
in aceto macerate lia d ' intorno tu t ta lamachina inucílita &cof i da «quelle cofefcrannor ibat tu t i icolpi delle Bali-
íle,è fcacciati gl'impeti dcgÜinccndrj . 

C A P . X X I . D E L L E A L T R E T E S T V G G I N I . 

V VI ur í altra forte di Tcdugginc ,chcha tu t te lea l t re cofe al modo,che hanno lc teduggini fonra 
fcrit tc,cccettocheicaprcoli ,ma hannod ' i n to rno i lpa rape t to , e i merii fatti di tauolc , <Sc dal dífo- IO 

pra, i fottogrondali clie í tãnoin pioucre,chc fi coutengono fopra lctauole, & i corami íerm a men-
te conficcati,& di fopra ci c polia delPArgilUcoa capello bat tuta tanto groflà,chc ii fuoco per mo 
do alcuno non poda far danno alia detta machina. Egli li puòancho,quando bi foçoo (ia, fâr que-
lle machine di ot to ruotc comportando coíila naturadei luogo, Ma quelle teduggini,che li tãnuo 

per cauar íot to clie da Greci fono Origes nominate liãno tu t te lca l t rccofc (come efopraferitto) & le fronti di quel 
le fi fannocomegl i angoli tie i triangoli,acciochc quando il faettume dalle mura mandato in quelle pcrcuoterà,non 
riceuino i colpi con le fronti piane,ma /correndo da i lati fenza pericolo,quelli che dentro fono, & ciie cauano (lano 
diffcfi.Non mi par alieno dai propofi to nollro efponer,le ragioni di quclla 1 cíluggine,che fece Agctorc Bizantino. 
Era la Bafa piedi Co per longhczza,i8 per larghezza,drizzate e r a n o 4 crte fopra la fua colligatione di due traiu co:n 
poflcjciafcuna d'altezza di piedi j6,groffe un piede,& un palmo,larghe un piede,è mezzo. Hatieua ia Bafa o t to ruo Zo 
te ,& con quelle era códotta 1'altezza delle ruoteeradi piedi u la grofiezzadi piedi tre,& cofi fãt tedi t r edop-
f>ie di materia & fotto {quadra alíernamcnte pode in fiem e, <Sc cõ lame di ferro legati. Quel le ne gli arborfcel 
Ii,ò Amaxotopodcs che fi dichino,ii iio!geno,& poi fopra il piano de i tranílri che erano fopra la Bafa erano drizza-
t e le porte di piedi 18 d i larghezza ; 7- <Sc digroííezza p.i. diílati tra fciy fopra quelle i traui ferrate à torno 
conteneuano tut ta quclla legatura , e cópaclione -- ;: larghepiedi 1 g r o f l e j fopra quella erano alzati i c 1-
preoli piedi u , f o p r a i capreoli era un traue poílo,chc côgiugneua gl'incaltri de le chiaui.Et di pi u haucua di fopra i 
laterali fittiper trauerfo, fopra iqualiera il tanolato à torno, checopriua le cofedi fo t to , Sc nel mezzo del tauolato 
erano alcuni trauicelli douc eran pofli gli Scorpioni, & le Catapulte. Dr izzauanf i ancho dueerte ps í le infieme,& 
di fopra incaílrate di piedi ;6i • i g ro i lcun piede en iezzo i larghe due congiuntc c o n i c a p i a d u n traue tra-
uerfo con i cardini, ò incaltri,che fidicha un altro trauerfo tuttaiua tra due fulti anch'egli con fuoi incaf t r i , & le jo 
ga to con latnedi ferro,fopra ilquale altcrnasísente era p o d o illegname t r a i fudi,<Sc il tnuierfo rinchiufo trale orec^ 
chie , & i manichi fèrmamcnte, in-quclla materia erano due pernuzzi fatti al torno, à iquali eflendo lefuni legate 
fodencuano 1'Ariete,Sc fopra il capodi quelli, che conteneuano 1'Ariete era un parapetto ornato à fimigiianza d'u-
na Torricclla di modo,che liando due Sokkri fenza pericolo potelTero riguardar da lunge , & riportar , qucllo che 
tentaflero i nemici TAnetedi qucllo haucua di lunghezza piedi ciy di larghezza al bafio 1111 p iede , & un 
pa lmo : •• di groífezza un piede • •• radremato dal capo inlarghezza 1 j ingrof lezza 5 Q u e d o A n e t e 
íiaueiia il r od ro ,& lapt inta di duro ferro,al modo,che fogliono hauerc le tiaui longhe, &da l roílro quat t ro lame di 
ferro cerca 1; piedi e ranof t t te longo il legno. Et dal capo al piede dei t raue eran tiratc quat t ro fiine grofie o t to dita, 
al modo che 1'albcro-dclla nauc da poppe à p r o u a è r i t t enu to , & à quel traue erano con trauerfi attorchiate lc fitni 
raccomandate chc tra fe erano dil lanti 1111 piede, <Sc un palmo j & di fopra tu t to 1'Arieteera coperto di corami cru- 40 
d i ,&da quelle fiuu,dcllequali pendeuano i lorocapi eran fat te qua t t ro catcnc di ferro inuolte ancho cl ícm c o r a s 

mi crtidi. Similmcnte il fuo f[x.)ito haucua tufar ca íàttadi tauolc, & co n fi tta co 11 g r offe co rd c dtrate perVafprcz 
za dellcquali non ícorrendo i piedi facilmente li perueniua all'altczza delia muragüia, & quclla machina nelto an* 
da r à fei modi fi mouetia,inaiizU per lato dalla delira, dc dalla imi t i ra , s 'a lzaua, & s 'abbailaua. D r i z z a u a l i i n al-
t ezzaper ro i t i a re il muro da cento piedi,& per lato dalla delira, & dalla fini lira correndo abbracciaua non men o 
di cento p i e d i c c t o huomini lagoucrnaua,c pcfatia cpiattro mila taleuri,cioelibre quat t rocento co t t an ta miia. 

C A P . x x r r . L A P E R O R A T I O N E D I T V T T A L ' O P E R A . 

O H O cfi-ilicato quan to mi parctia conucnientc degli Scorpioni, &: dcllc Catapulte , & delle Pa-
lidc,áí pari mente dcllc Tedugg in i , & delle Torri,-& dachi fono ilate ritrouatc.dc in eive modo far 50 
fi doueflero. M a n i u n a nccesfiti mi isacondret toàfcr iucre delle Scale,& de i Carchcfi,& di quelle 
cofe lc ragion deilequali dcbiii fono, Sc di poca fattura : perche 1 Soldati fauno da fe quelle cofe: ne 
le idef le inogni luogo n e t o n le medefimeragionici fcr t tono,percheèdifferente unadiffefa dal-
1'altra, & ancho la gagliardczzadellc nat ioni: perche con altra ragionc li deono apparccchiare !c 

niachinatioiu contra gli audaci^c temerar; con altra contrai diligcnti,fpauentati,peto fe alcuno uorrà artcudcreallc 
prefcr i t tecofc , feiegliendo dalla uarictàdi quelle, & riduccndolcin una preparatione contcrendolc iufieme, 11011 lia 
uera bifogno d 'aiuti ,mapotrà sbrigarfi in ogni occorcnzaconquel lc ragioni,& in qucluoghi ,che fera buono fenza 
hauerne dnbitationc alcuna. Ma delJe machine da diffefa non fe nedeue parlarc,pcrchc i nemici 11011 apparccchia-
Jio Todefe fecondo i noilr i fc r i t r i ,ma fpeilolc loro machinationi alta fp rou ida fenza machina con piei li conli-
gli fono fot tofopra get rati . ilehe efier atiucnuto â Rhodiani fi dice. Diogencto fti Architet to Rhodiano al- 60 
quale ogni anuo dei publico fi daua una certa prouiíioiie per i'artc fua , a l c o d u i tempo clTendo de Arado uenuto à 
Rhodi un certo Architetto detto Ca l l i a , f eceun 'a l t aTor re ,& ci dette 1111a moftra di muraglia ,5c fopra quclla fece 
una machina in un Carchefio, che fi uolgcua, con laqualc egli prefe una machina detta Hclepoli da! prender delie 
Ci t ta , che fi auuícinaua alia miiraglia, & la t rapportò den t ro lc m u r a . Mosf i i Rliodiani da tale clfempio nieraui-
gliosli leuarono la prouifione anna lc i Diogencto,& la diedero à Callia fra q u e d o m e z z o Demétrio Rc,chc per la 
odinat ione deiranimo era detto dedruttoredelle Città,apparecchiando la guerra cótra Rhodi metiò feco Epimacho 
Atheniefe nobile Architet to,codtt i fece fare una Tor re digrãdisfima fpefa con induilr ia & fatica alta piedi cento 
e^uinticinque, larga feflanta & poi quclla confermò con Silicij, & Co rami crudidi m o d o , chercggeua ad un coipo 
di pictradi trecento e feflanta libre trat ta da una Ba l ida , & quclla machina era di pefo , di libre trecento c fcf-
fanta mila. Ma eflendo pregato Callia da Rhodiani , che egli contra quclla T o r r e apparccchiaffe una machina , & 70 
quclla tirade dentro le mura , comc promeiíb haucua,egli negò di poter ciò fare, perche nó fi può fare ogni cofa con 
ridefleragioni.pcrciochc fonoalcunc cofe chc riefeono tanto in modelli piccioli,quanto in formegrandi ,a l t renon 
poflono haucr modclli ,mada fe fi fanno, altre ancho à modelli s'asfimigliano, ma quando fi fanno maggiori non ri-
efeono,come da qucllo, che iodirò,fi può bencauuertirc. Egli fi fora con una triuella,<Sc fi fa 1111 foro di mezzo ditò, 
d 'un d i to ,&d 'un dito e, mezzo , ilehe fe con la illelía ragioue far uor remo d'un palmo, non fi può,ma di mezzo pic 
de del tu t to non fi deue penfare,cofi à queda fimiglianza fi può far alcuna cofa in una forma nó molto grande,prefa 
da un picciolo modello,ilehe all'iftciib modo ia inolto maggior g randezzanon íi p u ò confeguire. Q u e d e cofe eflen-

T í t í i do da te 
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ilo (Lite auuert i teda Rhodiani, quclli checo la ingiuria hauean ancho fatto oltraggioi Diogcncto,poi chc uidero il 
neniico fdegnato 6c oftmato,6c chc la machina eia per cfpugnar la Cut.! temendo .1 pej icolo delia ícruitii,6c ueden 
do,chc non fi attendeua altro fc uon che la Città fulle roinata, fi humigliarono pregando Diogcncto chc in quel ca-
foaiutaíTe la Patria. Colhii da prima neçòdi uolerlo fare,ma poi c h e k Vergini ingenue, 6c nobili, 6c i giouaiictti 
con i Sacerdoti nenncro à pregarealhora cgli promife con quelle condi d o m , chc fe cgli prcndelle quel ia machina, 
fiific lua. Concerta te quelle cofc cgli fecc rompere il muro da qnella parte doue la machina doucua aiiuicinarli,6c 
commando in publico in priuato,che quanto ciafeuno hauefle di acqua,di fierco,6c di tango,per quclla apertura 
faf icpcr l i canali mandata dinanzi il muro,poi chcadunquepcr lo fpacio d'una notte gran copia dacoua/di luto,6c 
cu Iterco fu in quel luogo largamente inuiata,il giorno feguente accolhuidoíi la Torre,prima che al muro auuicinaf-
fe íicl húmida,«Scfangofa uoraginedi fermarli fu confirc t ta ,doucchcneandar inanzi , nctornarádictro piu puote 
giamai. Perche uedendo Demétrio efier flato dalla Sapienza di Diogcneto ingannato, fc ne tornò à dictro con Par-
mata fua. Allhora i Rhodiani liberati dalla guerra per la folcrtia di Diogcncto publicanicotc lo ringratiarono,6c Pho 
norarono di tutti gli honori,& ornamenti.Diogcncto poicondufic quella machina dentro la terra, & la pole in pu-
blico con tale inferittione. D I O G E N E T O D E L L E S P O G L I E A L P O P V L O 
H A F A T T O Q ^ V E S T O D O N O . E t cofi nellediíFcfc non tanto l e machine, m a 
fpecialmentc i configli preparar fi deono . Cofi à chio hauendo i ncinici fopra lc nane poftc le machine dclle San» 
biiche di notte tempo quei da chio gettarono nel mare dinanzi la muraglia terra , arena c pietre, c uolcndo il di fe-
guente i nemici accofiarfi con Farmata diedero nclli fcagni, ch'cran fott'acqua, ne puotero auuicinarfi al muro,ne 
tornar in d i c t ro ,ma iui con martelietti foratelenaui furonoabbruggiatc. Cofi Appolonia ellcndo allcdiata, e 
penfando i nemici d'entrar per lc caue nclla terra fenza fofpetto, efiendo quello flato auuertito dalle fp ie , & lattos 
ncauuert i t i «;li Appolinat i , turbat i dalla triíla nouella perla paura hauendobifogno di configlionon poteuano fa-
per del certo da che parte i nemici haucilero à sboccare : alhora Trifone Alcííandrino,che iui eja Architctto fecc fa* 
re dentro lemura moltc caue, 6c cauando la terra ufciuafuori delia muraglia meno d'un tiro cFarco, «Sc in tutti que 
nacui attaccaua fofpcfi molti uafi di rame, di quefti in una di quelle folie,chc era dirimpetto alia caua fatta da nemi-
ci perle percofie de ferrameti i uafi appiccati cominciarono à fonarc,dalche fu poi cÕprefo, chc da quclla parte i nc» 
miei canado penetrar uoleuano detro le mura, cofi conofciuti i termini fecc apparecchiar uafi d'accpia bogliente, 6c 
di pece fopra'1 capo dc nemici,& di ftcrco humano,«Sc cli arena cotta rouente, 6c la notte poi fecc dal difopra molti fo 
ri, 6c da quclli di fubito mandando in g iuammazzò tutt i i nemici,che erano iti quclla caua. Simile auuertimento fu 
quando li coinbattcua Marfiglia;6c piu di trenta caue fi faceuano,dilchc fofpcttando quei di Marfiglia tutta la fofia 
chera inanzi la muraglia cauarono con piu alta cauatione di modo,che tutte le cauedc nemici sboccarono nella det 
ta fofia, ma la done non fi poteua far la folia, dentro lc mura fecero 1111 baratro profondisfimo, òc fcccro come una 
pifcinad'incontraa quella parte,done fi faceuano le caue,6c quclla di acque de pozzi,«Sc dei porto empirono, Sc coli 
sboccado la caua di fubito aperte le Nari una grã forza d'acqua inãda ta,lcuò di fotto i fofiegni,c ripari, peri lehe tutti 
quelli,che ui erano detro,& dalla ruina delia caua furono oppresfi.Snnilmête quando cõtragli ifiesfi fi íàccua u n a r 
gine dirimpetto al muro,& di alberi tagliati iui polti s'inalzaua l'opera da guallatori,mandando dalle Balifte fiãghe 
di ferro infnocate fecero abbrufare tut ta la munitionc, Sc quando la tefiuggine Arictarias'accofioalla muraglia 
per batterla calarono un laccio,colquale firignendo F Ariete, 8c uoltando un'Argana col Timpano fofpcfo tenendo 
i leapodi quello non lafciarono chc T Ariete toccafie il m u r o ; & finalmente con martelli boglienti à colpi di Balida 
tut ta quella machina ruinarono. Et cofi quefie Città con la uittoria,nô con machinc,ma contra la ragione dellc ma-
chine per folcrtia dcgli Architetti furono liberate. Io lio ridotto à fine in quefto uolume quelle ragioni, cheio lio 
po tu to efpedire delle machine fi al tempo di guerra, conic al tempo di pace, Sc chc ió ho ftimato efierutilisfime. Ma 
ne i p r iminouc io ho preparato quanto apparteneuaà ciafcuna maniera,& adogni parte,accioche tutto il corpo ha 
uefle cfplicati tutti i membri delFArchitettura,«Sc dichiariti nel numero di Dieci Volumi. 

Le cofe iette in quefi'ultimo cap.del Decimo,cr ultimo Libro deU'Architetturu di Vitr.benche fienofacili, deono pero effer diligentemente con* 
fiderate da ciafcuno ingegnier o perche ft uede j f e j f o effer uero quel prouerbio,che dice,che 1'ingegno fupera le fòrze, come quel utllano cofia 
gltò,che fopra il Põte di Verona fòjfcro portati molti carri di terreno,accioche calcado col pefo Pacqua dei Ladice,che mirabilmetc crefceua, 
nol portaffe uia,hauêdo[i prwui cõfultato la cofa cÕ molti utgegnieri,che cõ la loro arte nõ fapeuano prouederle,çr cofi fia fine à laude di d to 
delia fatiça noJlra}la qual uolctieu ho mpiegata per beneficio di molti dãdo occafior.e ai altri difitr mcglto}cõ Popera miadi none anni apíao. 

I L F I N E -



T A V O L A 
Diafiilos 
Dinocrate Arehitettofiatura, crinuention fui 
Diuerfi modt di fabricar delle genti B arbare 
Difcorfo delia uita, cr dei fabricar degU buomini antichi 
Difcorfo fopra le prime qualità 
Difcorfo fopra la matéria delle fabrichç 
D idoron 

Difcorfo fopra P Arena 

Difcorfo fopra la Calce,cr modo cTimpafidrld 

Difcorfo fopra la Pozzolana 
Difcorfo fopra le Pictre 

76 24 
4 1 I 10. 

4 ? 1 

4 1 11 

4 4 

4 í 
4.6 iS 
46 

4 7 

4 7 10 
4 8 so 

4 8 

Difcorfo deüc parti delia fabrica fopra lífindamentô off 
48. cr 49 

cio, cr effvtti dl quelle 
Diatoni Matoni 
Difcorfo fopra i legnami,cr alberi 
Dip ter os. 

4 9 5 0 

íi 17 
S4..CTSS fin 61 

66 
Do. 

Dottrina 
Doron 
Doriconon haEafd 
Dorico Capite tio 
Dorico Architraue 
Dórica Rjgione. 

Dramnu. 

D r. 

Dtf. 

Due confiderationi, cr due affrtti de gVArtefici 
Due cofe fono in ognt opera 
Dubitatione cerca la diffinitione delia Machin4 

E r . 

Eccentrico,cr Concêntrico 
Ecclitica 
Echino,e Vuouolo, 

Ed. 
Edificdtione, cr fue parti 
Edifici,& loro parti come deono efferfituate 
Edificatione fecondo il Decoro 
Edificij di Vtila,parti,modo,e difpofitione. 

E f . 

Eßvtto niuno è prima deüa fua caufit 
Efßtti delle quattro prime qualità 
Efßtti da quante caufe uengono. 

, A / 
E lementi, cr loro facile trammutatione 
Elettione de luogbi faniper fabricare 
Elettione de i luogbi alíufo commune delia Città. 

EP* 

Epagon. Artemon Pafteccd 
E piciclo 

Epiftilio 
Epiücmi. 

E f 
Equinottiale 
Equinottij e Solfiitij neUe ottaue parti de ilor fegti» 
Equipondio,Marco,Sfiroma,Romano. 

Er. 

Eratofthene, cr fua inuentione 
Eruditione 
Erário* * 

Ef. 
Efcolo 
Effortatione àgli Studiofi di Vitr. 
EJperimento delVOuo pofto in aceto firtt 
Efcerienzfif proue delTacquc. 

Eu. 
Euerganee traui 

Euflüo, cr fuo compartimento 

8 

4 * 
9» 

9 1 

9 1 

^09 

10 

21 

í 4 

&S li 

«7 18 
9 60 

tSS 

•si? i S 

410 6} 
89 7 2 

27 70 
» 7 f tz 

%7f $0 
17 6 xo 

41 ff 
4 Í »8 
t6 zt 

4f 9 
28 i í 

' 

458 « 
JIJ x% 
9 2 70 

Eurithmia,che cofa è, cr perche cop c detta 
Euro donde c detto. 

í 4 
»7 11 

Examen, Anfa,LengueUd. 
Ex. 

Ta. 

V9 f f 

F abro cheßgnifica Ecãon in Greco 
Fabriche Greche,cr lor tstaniere 
fabrica E mpleão dettta,a Caffa 
Fabrica,che cofa c,cr in generale,çr in particolare 
Fabro 
F abriebe in acqua come fi fanno 
F afiigio, e Frontifjpicio 
Fantajia c principio deüe Arti. 

Femora 
Femur mir os. 

Fe. 

VL 

4 * 

Si 
Ji 

*7 

27 
t6z 

9 4 

* Í 4 

9 4 
110 

18 

íí* 
10 

60 

60 

5« 
6 

7S 

4 

SS 

Fiume Ce/r fo e Meios di Boetia, Creta de Lucani Xante 
di Ttroia. 

F ine,cr fua congiuntione ne preciede 
Fine,che cofa i, cr come è primo 
Fini di due maniéré 
Fine dcllo Arcbitetto 
Fifluca che ßgnified 
F me fire e Fori non dan bene fopra gli angoli 
Fineflre di Vinegia, e diffctti loro 
Fineftre,cr difcorfo fopra effe 
Figura delle confonanze 
Figure de i colori ne i Tetracordi di tregeiieri 
Figura delle diftanze Muße ali 
Fibula, Pironi. 

To. 
Tonti amari 
Fonti e viumi di diuerfe nature 
Fonte Salmdcide,cr fua natura 
Fondamcnti e difcorfo fopra 
Forma 
Yondamento deüe Città 
Fondamento, cr parte delle vdbriche 
F of]a detia Città, cr fue condition 
Foro,cr il fuo luogo 
F oro,che cofa è,cr trattamento del For» 
Forod'Augußo 
Foßa delia Città 
Forma è cofa perfettd 
Forcipes, Ganzi, vncini. 

Tu. 
Fuoco,cr fud utilità,er inuentione 
F uoeo elementare, cr fua qualità 
Fufiewd. 

Ge. 

Gemme come fi conofchino da Marmi,Setici,Coti, 49 g 
Geometria xo 76.11.1 fin10 
Genere dei Conti, cr delle Melodie. ^ 14» jzCTjtf 

Gi. 

« 0 7 X 

4 ? S& 
.8 Í2 

iS 18 
17 11 
10 ss 

•107 10 
109 lt 
«•9 10 

*4? 

» 4 4 
1 4 8 

ajtf 29 

1 9 S S7 
.19 tf 

tfí 
81 t 

»6 19 

*9 6f 

j?o 
í® 7 S 
IO ÍO 

«» » 4 
li« i í 
11 1 4 

» Í 4 10 

a S6 ?o 

4 » 20 

4 J 1 I . S4.eS 

10 7 » 

X67 Giudicare è cofa ecceílente,cr ilgiudicio fifa foprale cofe 
conofciutt s *i cr 14 

" 9 t Giudicare che cofd è 8 4 7 
219 « G iudicare é cofa di prudente i» 4 2 

it Giochi antichi diGreci xoi tf4 
Gioue, cr fuo luogo ne i Cieli ZIZ j t 
Giogo Giugum, Auges, \bfides 2 li 4® 

»04 
8 

4 0 

»1 
Go. 

t}6 6 Gocciolatoio detto Coronel,et fue parti liei Genere oorico 9 4 ZO 
Goccie. 94 

Í 4 10 Gn. 

S 4 8 Gnomonc 7i 
*97 »7 Gr. 

t?8 30 Gradi mijun,cx ßrntd toro 81 
8 4 

71 
s 

»>4 î t Gratitudine,cr giudicio net donare 7 4 4 
76 i« Grandezza del dire neÜa circondottione »7 f t 
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Grauiti, cr IcggerezZ* in che cotijtûe, cr à quanti modi 
s intende 204 21 

Grauezza íj JO 
Gradi de gli ffiettacoli, cr lor mifure Î* 
Greet tçr lor auttorità in dar nome alle Stelle 228 18 cr 20 
Grotteiche c biafimo loro 187 56 
Groitefche ion fogni délia Pittura,CT alcune bette fimiUtu-

dini in matéria dettegrottefehe tS8 IO 
Grado di uoce che cofa è. 142 10 

H4. 

Habito che cofa c 6 t 
Habito quahto importa 6 4 
Habiti comefi diuidono 6 9 
Habiti c difcorfo fopra quetti. 6 

Hf. 

Heraclito detto Scotinosper laofcuritideliire 

H ermogene 
Hchce 
H ermiione. 

Hi. 
Hijlorie,cr Pocmi,cr efjvtti loro 127 
H//torw,cr fua cognitione 
Hijloria dl Salapia,CT di M.Hoftilio 
Hijloria deli origine del Dor ico,lonico Corinthio 
Iiijioria del Capitetto Corinthio 
Hijlorie diuerfe 
Himerafiume in Sicilia,O" fuanaturd 
Hipanis fiume. 

Ho. 

4 4 » 
77 *7 
tip it 
no S 

59 fin 70 
ti 4t 

Î9 47 
10J 6l 
»04 JO 

iSi cr 181 
19 6 jt 
196 58 

ft Horologi,çr lor dijjvrenzc per le ombre Equinottiali 209 
Horologi,c7 difeorfo fopra}çr doue fi cauano, cr lor ma« 

niere, fòrme,cr Analemmi ijo fin in fine 
Horolcgi,cr lor uniucrfale conuenienz* 234 62 
Horologio di lierojo ad un Clima cauato da un quadrato et 

fua figura 21 f 
liorologio di A riftarcho Samio detto Hemiffiero zj 6 
Horlogio di Eudoxo detto Aragna íjá 
Horologio ad ogni Clima 236 
Horologio Penfile uiatorio • 14? 
HorologidelïOccafo »41.11.14* 
Horologto,cr infirumento uniuerfale dafarli 241 7 
Horologi,cr lor fèndamento 
Horologiocon i Paralellide ifegni 239 
Horologio Orientale,CT Occidentale,& lor Zodiaco 240 
Horologio m diuerfe faccie,CT lor infirumento. 240 

H u. 

Huomo,cr natura fua 
H uomo raro effempio di natura allé cofe artificiofç 
Humidità & danno,cr rimedio ne gli Edificij. 

H * 

hyperbole leggi Hiperbolon 
Hypothiron 

Hypomochlion Sottolcûa 
H ypethros 
Hydrauliche Machine 
Hidráulico, Machina. 

42 iz 
26 72 

»87 17 

I anua. 
14. 

le. 

116 6} 

9 
66 M 

7 4 

$i6 per tutto. 

117 u 

19 6+ 
1enographia pianta, er fua dijfinitione. 

I d. 
ldee délia diffiofitione doue nafeono. 24 1 

I m. 
Imitâtione fatta dalla arte dette cofe di Natura,CT perche 26 ;o 
Intagini Celcfii cr lor numéro,cr nomination!. 2:0 xo 

m, 
I nfinito non cade fotto Intendimento 
lndufiria,che cofa è 
lncerto mur are,& figura fua. 
I ngegno 
infirmità d'onde nafee 

40 ?7 
4J 17 
49 23 
10 9 

«4 26 

O L A 
ïnfirmita che nafeono da i Venti 
lnfundibulum Trammoggio 
lntertignia 
lnpie,cralzato Ortographia,cr lo effempio 
lnuentione, che cofa e 
lnuentori dette cofe 
lntettetto,cr habiti fuoi,e difeorfo fopra 
lntelletto,çr fue cofe pareno ombre al uulgo 
lnflmto naturale,è maefiro délia natural proportione 
lntettetto humano e Diuino 
lnfirumenti,c7 lor fèrze 
1 npie d'un Tempio Dorico di quattro Colonne 
Intender e e in modo di riceuere 
lnuentione dette pietre del Tempio di Diana Efifia 
lnganni délia uijla 
lnfirumenti,CT ufo da far gli Horologi 
fnftrumenti da cauar acque 
lnterpenfiui. 

Io. 
Iofirlito lo di ~X.utho, er di Creuji 
lonico. leggi capitetto lonico. 

U. 
lfola noua trouata da Cartaginefi 
ifole cafe de priuati 
lfola Tiburtina 

ïjferienza, che cofa è, doue nafee,cr difeorfo fopra 6. 

1 La. 

labro 
Lacunare 
Laconico 
Lacotomuf 
Laghi falfi,C7 doue fono 
I aghi Ontuofi 
Lago che petrifica le cofe 
Lanterna T holus 
Laude detto feriuer di Vitr. 
Laude di quetti,ch'hanno lafeiato feritti. 

»4 20 
t6s 45 
109 !! 
21 

^4 2 
6 •7 
6 21 
9 4'-

24 í 6 
26 4? 
2T í=> 

11? 
1Z8 26 
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167 i6 
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168 4 

4 l S t 
54 6t 
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Le. 

Legge in Efifo de gli Architetti 
Lenguette, Spatbette 
Lefbo lfola e Meteline. 

161 
i l 6 
1S1 

212 
196 
»9 6 

196 
CXXVI 

»27 
181 

ta 
267 

Jî 
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23 

S7 
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38 
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' 4 
2 

*4 
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Linee, cr lor fficcie 32 
Libreria de i Re Attalici 181 
Ltbreria di Ptolomeo x8i 
Licinio M athematico 188 
Lipari fiume, cr fua natura %99 

Liuettar che cofa c,er liuetti,e firumenti 198 4? c 50 
Linea del uero luogo 21z } 
Linea Heridiana, er fua inuentione t figuré »7 
Linee proportionaler loro inuentioni 104 fin 208 
Linea deliApparenz<t 212 6 
Linea del Giogo 21; 4.6 
Linea della Contingentia. iJ7 

Lo. 
Lode del Sito de Itaiii, CT dette qualiti del popolo R 0= 

mano 
Lode de gli Scrittori e meriti loro 201 
Longhezz* Media detto Eccentrico,çr detto Epiciclo tu 
Lode di Architettura. Leggi Arckitettura,<y fue lodi. tg 

Lu. 

Luoghi,cr lor uirtii e qualita tS 
Luogo principio della gener at ione come Padre 2 8 
Lume d'onde fi piglia 176 cr 109 
Luna,cr fuo ordine tra i Pianeti 212 
Lucifer. ti; 

Ma. 
Machine è nomi loro 157 
Machina da leuar gr an peji »57 
M achine da cauar acqua t6f 
Machinations betta utile,e mcrauigliofa t;t 
Machina dei Mondo 
Machina che cofa différeza da infirm'eti,et origine »54 
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*f 
JO 

4 l 

4* 

î* 
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16 
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tíaftilot 
Dwocrate Architetto ßdtura, cr inuention fua 
D iuerfi modi di fabricar dette genti Barbare 
Difcorfo delia uita, cr dei fabricar degU huomini «mticbi 
Difcorfo fopra le prime qualità 
Difcorfo fopra la matéria dcÜe fabricht 
Didoron 
Difcorfo fopra P Arcrtd 

Difcorfo fopra la Calce,& moio cftntpaJlarU 

Difcorfo fopra la Pozzolana 
Difcorfo fopra le Pietre 48 . cr 4? 
Difcorfo dette parti delia fabrica fopra ilßndamtnto offt* 

cio, cr effitti di quelle 49 jo 
Diatotti Matoni st 17 
Difcorfofoprai kgnami,cr alberi 44--W fin<St 

66 29 

76 »4 
41 1 10. 

4* 1 
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4 4 
4 f 
4.6 16 

4« 67 
4 7 
4 7 to 
4 8 S" 

4 8 

Dipteros. 

Dottrina 
Doron 
Dorico non ha Vdfé 
Dorico Capitello 
Dorico Architraue 
Dórica Ragione. 

Dramma. 

Do. 

Br. 

Du. 

Due confiderationi, cr due afjvtti de gl'Artefici 
Due cofe fono in ognt opera 
Dubitaticne cerca ta dijfinitione delia MachinA 

Eccenhrico,cr Concêntrico 
Bcclttica 
Echino,e Vuouolo. 

Ec. 

E d. 
Edificatione, cr fue parti 
Edifici,cr loro parti come deono effer fituate 
Edificatione fecondo il D ecoro 
Edificij di Villa,parti,modo,e difpofitione. 

E f . 

Effitto niuno è prima délia fua caufa 
nffètti dette quattro prime qualità 
Effitti da quante caufc uengono. 

El. 

Elementi, crloro facile trammutatione 
Elettione de luoghi fani per fabricare 
Elettione de i luoghi all'ufo commune délia Città. 

Ep. 

Epagon. Artemon Paftecca 
Epiciclo 
Epiftilio 
EpiûomL 

Ef 
Equinottiale 
E quinottij e Solftitij nette ottaue parti ieilorfegni 
Equipondio,Marco,Sfiroma,Komano. 

Er. 

Eratoßhene, cr fui inuetUione 

Eruditione 
Erário. 

E[. 
E[colo 
Efjortatione à gli Stuiiofi di Vitr. 
Experimento dettOuo pofto in acetoförte 
Efperienz*,* proue dell'acque. 

Eu. 
Eutrgdnee traui 

Euftilo, er fuo compartimento 
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Eurithmia,che eofa c, er perche cofi i detta 24 jz 
Euro donde è detto. »2 

E*. 
Examen,Anfa,lengueUa. 319 fi 

Ta. 

Tabro chefignifiea Teflon in Greco 
E abriebe Greche,& lor maniéré 
Fabrica E mpleão dettta,a Caffa 
Fabrica,che co[a é,cr in generale,er in particolarè 
Fabro 
T abriebe in dcqua come p [anno 
Eaßigio, e Trontijpicio 
Fanta fia è principio deüe Art/. 

Ff. 
Temora 
F emur miros. 

Ft. 
Tiume Ceß[o e Melos di Boetia, Creta de Lttcani Kanto 

di Ttroia. 
F ine,er [ua congiuntione ne preciede 
F ine,che co[a è, cr come è primo 
Fini di due manière 
Fine dello Architetto 
Fifiuca che jignifica 
Fineftre e Fori non ãan bene foprdgli angoîi 
F ineßredi Vinegia, e diffetti loro 
Fineßre,cr difcorfo fopra effe 
Figura dette confonanze 
Figure de i colori ne i Tetracordi di tregentri 
Figura dette difianze Muße ali 
Fibula, Pironi. 

TO. 
Tonti amari 
Fonti e fiumi di diuerfe nature 
Fonte Salmacide,cr fua natura 
Fondamenti e difcorfo fopra 
Forma 
Fondamento dette Città 
Fondamento, cr parte dette vabriche 
Foß'a delia Città,cr fue conditioni 
F oro,cr il fuo luogo 
F oro,che cofa è,cr trattamento dei foro 
Foro d"Augufio 
Foffa delia Città 
Forma è cofa perfeita 
F orcipes, Ganzi, vnciríi. 

Tu. 
Fuoco,er fua utilità,cr inuentione 42 20 
Fuoco Elementare, cr fua qualiti 4í 11. $4e6 
Fußerna. jo 7» 

Ce. 

GcrnmecomeJiconofchir.odaMarmi,SeVci,Coti, 49 6 
Geometria »o 76.11.1 finto 
Genere de i Canti, cr dette Melodie. 141 jiCTif 
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2 6 7 2 6 Giudicareècofaeccettcnte,CTilgiudicio fifa fopralecofe 
conofeiute g * iCTi4 

i l 9 X Giudicare che cofa i i 47 
219 21 Giudicare é cofa di prudente t * 4 * 
260 ss Giochi antichi di Greci 201 tf4 

Gioue, cr fuo luogo ne i Cieli 212 n 
Giogo ciugum, Auges, \bfides « í 4® 
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GO. 

xj 6 6 Gocciolatoio detto Corona,et fue parti ftcl Genere d orico 
Goccie. 

94 
94 

X» 

Í 4 10 Gtu 
S 48 Gnomone ajt 7* 

»97 17 Gr. 
»98 Gr adi mijura,çr firma loro «í 

« 4 
7t * 

« 4 í* Gratitudine,cr giudicio ne 1 donare 7 4 * 
7« S9 Grandezza dei àre neUa circondottiont »7 » 
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Graniu, cr leggerczz* in che confiãe ,crà quanti ntodi 

• s' intende 204 2» 

GrttiezZ* li 
Gradi de gli ffiettacoli, cr lor mifure 1 ;t 
Greci,er /or auttorità in dar nome alie SteUe 228 18 cr 10 
Grottefcheèbiafimoloro 187 j<> 
G rottefchefon fogni deUa Pittura,cralcune beíle ftmilitu= 

dtni in matéria delle grottefche 138 jo 

Grado di uoce chc cofa è. 142 10 

Habito che cofa è 6 j 
Habito quanto importa - 6 4 
Habiti come /í diuidono 6 9 

HabiU e difcorfo fopra quetti. 6 

Hf. 

Heraclito detto S cotinos per la ofcurità dei dire 44 8 
Hermogene 77 27 
Helice 229 t2 
Hermidone. 250 8 

H 
Hijlorie,cr Poemi,cr effcttiloro 127 59/1/170 
Hifiorta,er fua cogmtione n 4? 
Hiftoria di Salapia,cr di M.Hoftilio 29 47 
Hijioria dett'origine dei Dorico,\omco,er Corinthio 10? <ít 
Hiftoria dei CapiteUo Corinthio 104 30 
Hiftorie diuerfe 1S1 cr 182 
Himera fiume in Sicilia,çrfud ndturé 196 

Hipanis fiume. 196 58 

Ho. 

Horologi,cr lor dijjvrenze per le ombre Equinottiali 209 yj 
Horologi,cr difcorfo fopra,cr dçuefi cauano, cr lor ma= 
r niere, forme,cr Analemmi 230 fininfine 

Horologi,cr lor uniucrfale conuenienza 234 62 

Horologio di Berojo ad un Clima cauato da un quadrato et 
fua figura 21y 

Horologio dt Ariftarcho Samio detto Hemiffero 23Í 
Horlogio di Eudoxo detto Aragna nó 
Horologioadogni Clima 13Ó 
Horologio Penfile uiatorio 24? 
Horologi deTOccafo 241.xt.242 
Horologio,crinftrumentouniuerfaledafarli 241 7 
Horologi,crlorfèndamento 237 
Horo/ogío con i Paralelli de i fegni 239 
Horologio Orientale,cr Occidentale,cr lor Zodiaco 240 
Horologio in diuerfe faccie,cr lor inftrumehto. 240 

H». 

Huomo,cr natura fua 42 22 

H«omo raro ejfempio di natura alie cofe artificiofe 26 72 
Humiditàcr danno,crrmedionegliEdificij. »87 27 

H * 

Hyperbole leggi Hiperbolon 
Hypothiron 

Hypomochlion Sottoleiid 
Hypethros 
Hydrauliche Machine 
Hidraulica Machina. 
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14. 

Ic. 
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24 1 

1 cnographia pianta, cr fua dijfinitionc. 
I d. 

idee detta Diffofttione doue nafcono. 
im. 

imitatione fatti dalla arte delle cofe di Natura,cr perche 16 yo 

imagini Celefti cr lor numero,cr nominations 228 10 

Infinito non cade fotto Intendimento 40 37 
lnduftria,che cofa è 43 27 
incerto murare,cr figura fua 49 28 

Ingegno *o 9 
Injimità d'onde nafce 14 16 
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O L A 
Infirmita che nafcono da i Venti 
lnfundibulnm Trammoggio 
Intertignia 

lnpie,cr alzato Ortogr'aphia,cr lo ejfempio 
lnuentione, che cofa e 
Inuentori dette cofe 

lnteftetto,cr habitifuoi,e difcorfo fopra 
lntettetto,cr fue cofe pareno ombre al uulgo 
lnttinto naturale,è maeftro detta natural proportione 
lntellctto humano e Diuino 
lnftrumenti,cr lor firze 
lnpie d'un Tempio Dorieo di quattro Colonne 
lntendcre e in modo di riceuere 
lnuentione delle pietre del Tempio di Diana Efifid 
Inganni délia uijta 

lnjlrumenti,cr ufo dafargVi Horologi 
injirumenti da cauar acque 
Interpenfiui. 

lo. 
Io fi gliuo lo di ~Xï<tho, Cr di C reuja 
lonico. leggi capitetto lonico. 

H. 
Jfolanoua trouata da Cartaginefi 41 yj 
lfole cafe de priuati 63 

lfola Tiburtina 66 66 

Ijferienza, che cofa c, doue nafce,cr difcorfo fopra 6. da 42 fin 70 

La. 
Labro 

Lacunare 

Laconico 

Lacotomuf 

Laghifalfi,cr doue fono 

Laghi Ontuofi 

Lago che petrifica le cofe 

Lanterna Tholui 

Laude dello fcriuer di Vitr. 

Laude di queUi,ch'kanno lafciato fcritti. 

161 28 
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Le. 

Legge in Eftfo de gli Architetti 
Lengueüe, Spatheüe 
Lejbo lfola e Meteline. 

Li. 

2» 14 
267 2 

I? 24 

Linee, CT lorfpecie ?2 2 
Libreria de i ReAttalici ,8t 

LibreriadiPtolomeo t8i 
Licinio Mathematico 188 1 
Lipari fiume, er fua natura 199 40 
Liuettar che cofa e , c r liuetti,e ftrumenti 198 43 e yo 
Linea del uero luogo • 212 5 
Linea Meridiana, er fua inuentione e Eigura j7 

Linee proportionaler loro inuentioni 204 fin 208 
Linea dett'Apparenza . 212 6 
Linea del Giogo 2t; 

Linea della Contingentia. 2J7 to 

Lo. 
Lode del Sitodeltalia ,cr dette qualita del popolo Ro* 

mano lög
:
 l f 

Lode de gli Scrittori e meriti loro 201 30 

Longhezz* Media dello Eccentrico,cr detto Epiciclo 213 4 t 
Lode diArchitettura. Leggi Àrcbitettura,er fue lodi. ty 42 

Lu. 

Luoghi,er lor uirtue qualita «s 32 
Luogo principio detta generatione come Padre 28 5? 
Lume donde fipiglia t 7 s yy. cr xo9 16 
Luna,cr fuo ordme tra i Piancti lxz lo 

Lúcifer. - . 113 f 

Md. 

Machine è nomi loro t$7 
Machina da leuar gr an pcfi t ! 7 2; 8 
Machine da cauar acqua t6; 254 
Machinatione belld utile,e meraiiiglioft 2yj 
Machina dei Mondo 4 y 4 t7 

Machina che cofa è , c r dißvrcza da inflrumcti,et origine 254 



Machine da leuar peß,& 1er dijfegni 
Magnefia 
Mannubie 
Maniera compoßa 
M ar mo, & differentia f a f f , Seiice,Gemma* Cote, 
Marmi in honor proßimiaUe Gemme 
Marino,& fuo apparecbio neglt tdifici 
Marte,& fuo luogo nel Cielo . . . , 
Materia,&fua conßderatione pertinente alio Architetto 4 f 
Mattoni,e quairelli,e tratt amento di quellt 
Materia,&difeorjò di quella,che vfa lo ^trebitetto 
Mattoni,che fopranuotano,e doue,& la ragione 
Mattonidetti Diatoni,ò Frontati 
Materiafuoi diffetti 
Materia 
Materia didue forti 
Materiatio,che cofa è 
Mitematicbe &fue pratiebe 
Msufoleo,&)uadefcrittione n go. & 

Me. 
Métrica 
Medicina >tileà 1'irchitctto 
Mecânica parte principal deü'Architettura 
Mccanica alternata à due Science 
Medico 
Memoria ne ce far ia algiudicare 
Meniana,e M enio 
Mercúrio,& juo luogo nel Ctelo 
Mefolabto 
Mefolabio Hromerito 
M efe i'intende in piu modi 
Metopa 
Meta Suiante 
Metelino,eLe*b» 

tâe-çzp. 8 f f 
Mi. 

Miliaria Áureo 
Mivio xnticamente ufato parcamente 
Minerua Chalcieca 
Miracoli dei mondo 
Mi fure delle F abriebe pigliate dal corpo humano 
Mifuredtl corpo humano 
M 'fura cbt cofa è,& le forte de mi fure, & mifurare. 

MO. 

Modo difapere à l'A rebitetto in tut te le Science is tf 
Mocblionyfefiis Manoueäa e Stanga xfg so 
Modulo, commodulatione 6) it 
M odo d'inueßigar ta fanità delpaefc 19 2 i 
Modulo è detto in Greco imbatis 1 r o j 
Mode/lia di Vitr. 181 ff 
m odo di tirare infu,e calar uno Jpecchio * 41 
Modo de drizzar le Machine i f 7 

m oUini,l{uote,e Timpani da macinare 2 6 j 
Mondo che cofa è ito 9 
Monde èperfetto,& perche x i o 1* 
Mondo habitato per lutto no sy 
nona chus xjx s l 
Mortanum foßa t6i 66 
Mouimento del Cielo didue maniéré 211 48 
Mouimento fecondo come ê flato conofciuto 21 r 44 
Mouimento dritto,& circolare neeeßario d tutte le coje x s9 

Mu. 
M urare modo,maniéré ê difeorfo 49 n 
Muro,òVareteèdifferentedalfondamento 49 jx 
MUrare,& manièrejue [4,0.6 5o 44 
Muratura de Mattoni e fua bontà f 1 44 
Mura delle Città,&lorparti 30 68 
M utuli loro origine 1 0 7 I) 
m uro delia Città>&fua groffe^ja 5 r » 
Mufica,& difeorfo fopra » 4 0 . 49 drpertutto 
M M fie a neceffana ail'Architetto 14 jf 

"Natura faßeffo contra l'utilità degli hmmini, & ri-
medi dtll'Arte >,4 j 

T A V O L A f - 4 * 

*s6 Imatura dell'Huomo 4» r 
4 * fS Uature di diner ft 1 0 i 
l i Imatura,& Arte nclla Mufica. • 4 5 8 

1 0 f 19 T^e. 

4? 4< Verone fi dilettaua dalle Machine Hydrauliche l i t 2 0 

49 4 6 w . 
1 8 8 < 4 yilo,& fuo capo 1 9 t 4 0 

Í I X i ® Kligir fiume. 19* >7 
jitetto 4 f « 7{o. 

4 , ^ 4 6 Xoce fS 3f 

4f 3 1 "Norma. i î » 70 
46 4 I Tiu. 

f l M HumtroTernario,& Denario ptrchepcrfettifono 6f 

» / 4 i } K[j<meri,& mifure,&conuenten^i lor» * 4 
76 54 tyumero,& dijcor/ò fopra i numeri 64 ?? 
X 6 61 Numero Denario ft caua dalle dita. u 11 

tof 60 jqumeri perfctti,Toueri,e Rjccbi qualifono H 
1 0 f t Tyumen parirnenti pari <4 49 

l i t to N umeri primi,& incompofti <54 39 
"Numero senarioperihe èperfetto. 

Ob. 
64 7t 

H 41 ( belifco di Campo Mar tio come Gnnmone 2 * 4 

»4 f t Obolo 4o 

f O Vccbio delia Poluta. 6.0 

*f 4 1 0 of: 
8 X Off efe,& diffefe deüa Città. 1-0 6x 

1 0 4 * Og. ^ 

1 * 0 10 Ogni cofa corporea ê rompofla di Elimtnti. 41 7 i 
z 1 1 0 ~ ' Ol. 
2 0 4 61 Olmo. IS 1 1 

20f fill Í07 G w . 

1 1 * 

94 t On.bre Equtnotiali,& fue diucrfnà • 0 9 

• 1 9 Í » Ombra cbe cofa è lof f 8 

t t * í Ombre,& Tauola délia proporùonc loro à lo Stile. xt 1 

1*9 
188 
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f6e to 
6 , 14 
6» 17 

4* 
18 
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Onda che cofa i. 

On. 

Op. 
3? ** 

ope 
Opère publiche,prinate,e communi 
Opera,& operatione 
Opinioni de gli antiebi Filofefi de i principe 
Qppidtt.'it doue è detto. 

Or. 
Ornamenti,& origini detie Colonne 
Origine,& înuentionedélia Colonna 
Origine delfabricare 
Ordine diVitr.m narrar l'origine delle Fabriche 4» 
Ordine del Secondo Librt,& fua ragione 
Ordinarie murature 
Ordine deüa cogmtione Human* 
Oratore 
Ordine delle caufe 
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Ordine deli'Arcbitettura & la diffinitione deli'ordine in 
generale, & in particolare 1« 

Ortographia Cl mpie,<& *l\ato 16 
Ornamento,belle^a fono diffcrenti 1» 
Or^i T^oui,Forteza di Venettani 1) 
Orbiculi J{agghò Girtlle 1 f 6 
Ordinanze Muftcali,& difeorfo fopra \ 41 
Orcbeßa 1 jO 

o f . 
Offafoftegni del muro 4? 38 

Ou. 
Oue uiene quel che piace nelle opere. xt < 

Va. 
'Pandettc 14 
Taleßre e Xißi,& lor edificatione,& lor nomi 1 < 1 
Talificata come fi faccia ) o 
y aludi Galliche d'intorno Altino, Kautnna,& jtcquileg-

gia perche erano fane 
Ta'udi come fian fane if 
Ta/mo maggiore,& minore 44.19 & 
T*rltre,& juatrigtnt 4» 

21 
4 0 

IS 

44 
« t 
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Tarte come s'intenia 
Taraflade 
¥arlare,& udire fono ftrumenti del fiperc 
Tarti delX'Arcbitetura,& di/corfo fopra 
Tarti Simiglianti & diflimiglianti 
Taufania,&- fmi fa tti 

Te. 

T A V 
f » * i 
66 if 

8 I« 
[ xá a t 

t< 7f 
I I TO 

•97 S 
4« to 

64 t r . & 4f 
66 i7 

5« 

• ó I 68 
2 f r 4 

» f j »1 

Tecore higie,ò ntre perber alcune acqut 
Tentadoron 
Terfetto numero,& ftteproprieti 
Teripteros v 
Tertflili 
Teridromide 
Tentafpaftos 
Tefo come s intende. 

Th. 
"Phalange 2É0 49 
Tbilofophia necefjaria alTArchitetto & cbe cofa è,& di-

fcorfo fopra 14 
Ti. 

Tietre & fua diuifione $ j 
Tietre naturali,& difcorfo fopra, 48 eJr 49 
Tietre e forme loro & qualiti 41 
Tittori s6 xt 
Tiede cf if 
Tianta dell'afpetto in Antis,& il fuo al^ato é 8 & 6 9 
Vi an ta del Profitless amphiprofiilos,e lor in piè 7 o gr 71 
p ianta,& inpii del peripteros 71 7* 
pia nta,& inpii del Dipteros,& del pfeudodipteros 7t&7S 
Vianta,& inpii dello Hypethros jg 
p ienoililos 7f 
Viedeflilo,& fua aggiunta & 8 3 18 
Vianta deldipteros, ò pfeudodipteros regolato fecondo,la 

bella maniera,col poggio,inpiè,& dato tf finir 
piedeflili,& lorregole • s3 

pian ta del Capitello Corinthio p9 

pittura 9 4 f 

piacere che cofa è IO 

pianta delle Fabriche e fuoi termini 
planta d'un Tetraflilo Dorico,& lo inpii «12 i i j 
pianta cCuno Efaïlilo Dorico r f ^ 
pianta d'unperipteros ritondo CXXVI 
pithagora,& fuo modo difcriuere jag ^ 
Piaxjc Greche,& Latine,& difcorfo fopra tt^&uo 
pianta del Theatro Latino , ^ 
pianta del Theatro Grec» t $ g 
Pittura,& fua ragione i t 7 . 4 o fin 70 

pittura,& difcorfo fopra ,gg }J 

pioggii,&fua natura ^ 
Piombo,&fui diffetti neWacque xoo t r 

pianta delia Citti fecondo i uenti 3 g 
Pianta d'un Tempio Thofcano , 0 l 

Tianta délia Bafilica,&inpiè « j î 1 5 4 
pianeti,& lor nomi,numero,& carateri,e motti, 211 «4 
p inax Sommiero, f f 

tythio Architetto,& fua opinïonc rifiutata da Vitr. 16 t» 

Tl. 
platone,&fua inuentione di mi furar un campo 101 1 
pleuritide 

vlinthus orlo. g g 

To. 
varte delia Seena 
voemi,& bifiorie 
Toggiuolito tergelatimeniana 
foggio , 4 & 

volitura,& fuo decoro 
rolidetti Cardini 
Polifpafton 
pomice,& pompeiarta,& doue nafca 
vomponio Gaurico g j ^ 
portico di perfiani prigi»ni,& diffegno 11 ( t & i t 
tort*&rafiíloro,manureediffegni t i i itv u g x i j i t » 

I 

« f t 16 

Ii7 59 
170 IO 

«4 9 
l « 7 4 
a l o ) f 
i f 9 i f 
4» i f 

O L A 
porte delia Citti,& lor conditionl st i 
Vortichi & fini loro, euocaboli "tio 31 
parti,e fahriebe loro,e difcorfo fopra • 6 » 4o 

porto,« golfo Sicherfand in Scotta ftcurißimo 161 ,4 
porto di Veneria poco ficuro,ßcura la CtttÀ 1 < * sf 
Porto,& fua ftcurta 16 r f r 
poj2plana,& fua natura 48 1 

modo di cauarlt. 200 i» 
Tr. 

pratiebe delle Matbematiche,& queüoehe ne flima il 

uulgo >1 10 
p ratica del numerar e in che confifle » 1 ji 
prelo t f f f f 
p recetto delTarte & fua conditione • » / 
precetti d i pythagora Ht 40 
p rincipij materiali quali,e quanti fieno, & lor qua-
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I c A M T U i o lonicodelqualeà carte 94.. nel Terço Libro btuemofatto menibne. t>t-
nominatofu da gli loni, chef rima lo fecerocon la maniera fueltadelle colonne di otto tcflei 
me^a . Qutflo nom i 11 ar o no Vuluinato per la ragione, che sè detta altroue,imperocbe Jutta 
quelia marnera re. pprefenta ale une gotifie^^e àguifa di puluini,ò piuma^t.Le parti*&i vaca 
bolideldetto Capitel!o,da efferdichiarin fono quefti: Ábaco,Volute,Cimafe, Quadre, Tetrsntip 

Catbcti,l'Occbio,Qr ftio centro,i Caualbi Baltbei de ipuluini,gli Aßi dette volute. "K[c'l pre fen-
te largo noi dicbiarcremo quefii termini,acciocbe hauendo poflo nel prelente foglioh -poluta,g 
il Capitilh in forma pin grande, cgh ci fin mantfeflo in vna faceiata tutra h pre fente materit 
infcrittura,& m dijegno.^ibaco adunque fi come eßiofto ha it (mo à carte »9,êqutãa parte di /y 
pra del Capitcllc,nella quale ccr.uengt.no tutti i Capitillldi tutti igeneri, & êcome vna tauola 
quadra, cie in vcce dicopcrcbio ih lepra ft pontua alie colonne,ò ßipiti di kgw.lLt però Leone 
chiam.1 cperculo quitta parte. VolgarmUtcfl cbiama Dadn,bencbe improptaiàente, iniperoche 

ft bene s quadrat.1 come vn dado,per la fua origine è traita altreue. Valuta équ'llo inuogUo.cbc volgarmerefcartoccio fi ebia 
ma, & ancho qtteïio t lontano dalla prepietà díll'crigim,imtni(bt et me dice Vitr.ttel primo cap. del quarto Libro, gli loni 
pofcro le volute come capillatura ornate,ccrtfpe,<£r innancllatr.^r crttaronodi cimafi.& frutti le frontidiejfe in -pect diVa-
ptllif& però ft vede quanto impropriate r.te per non intender ivngme dtlle cofii& perreggerfi feconio alarm apparence fi 
pa murando ilverofentimdto de 1 vocabuli ci lie cojc. Cima ja ehe it, Grei o cimatio è dttta,è t i tenda,egoiifia a fimvglianta del-
l'otida, & però êdetta vndula da Vjlbi rio, cr t> c picada onda,quefia aßimighaua ancho advnpiumaigeto, che Vuluino ft 
cbiama,& per diuerfi riffctti sttenne date) ft t.< mi. \cl Capiti llo Dnrico è detta Echinus,perche erafcolpita di ricci diCaila-
gna, come ho detto,che Echini propiamttne ft ibiamano. Et però nel Quarto Libro alpreallegato luogo Vitr.dice,& Encarpts 
pro crinibus difpofttis frontes ornaucrunt. l^cl Capitello (cnicifi chiama Cimatium,per la detta ragione,però gonfiata co 
me ornamento delia fronte deue hauer a torno la reluta dole emente inuolta, che pari ciedere alla dureza delia Cimafa,come 
fi vede nel diffegno [otto la Voluta effer i term im delia detta cima fa,<&• que llo è ancho t>no de i belli auuertimenti,cbe fiano nel 
fare la, Voluta. Quadre fi chiamano le quarte parti di lutte le cofc.Et ancho tetrantiê il quadro tfleffo.Cathetifimilmentefono 
le linee,che vegono a piombo a baffownfen%a ragione Vitr.fa difeendere tati Cathetidallo Abaco,perche (come io ho det-
to nel. Terzp LibroJfonopoßi con dißegno,corne termini degli <iccbi,&de i centri dette volute,&fannoeffettimerauiglioft,& 
non ílati auuertiti da quelli,chefanno profit fitone di effcr Rati inuentort dellè volute,de iquali 10 non voglio effer giudice, ba-
tendo ancho M. ifefpo Saluiati t^obile pittore data in lucc,& dedicatami la detta Voluta,& ferittonedi effa affai copiofamï 
te,dal quale io fo,che vnc mio amico di fua co fcßione ne ha tolto copia già molto tempo, & halla lafeiata ia mano di molti che 
fi fanno inuentori di effa. Quelle veramente,che fia l'occbio delia rotura,& il fuo centro,non credo hormaiebe fia dubbio,&t 
cofi nominato dalla fimiglian^atfi come aye ho il Canale cdei 10 perche fimiglia ad vn Canale,i alla lettera G.doue eglibifo 
gna auuertire,che quella parte doue è la kttera. F.che ê la doppirr^a délia Voluta, nell'antico va paralella,&di pari fempre 
con la Poluta nefireßrignefe non neU'ultimo fuo giro apprefjò I'o c chio,ilebe ancho è degno ä'auuertimento. Sopra la Cimafa 
(come bo detto)eram fcolpiti i ricci di Cailagrie aperti,& dimoßrauano le Caßagne,ilcbe faceua vn bel vederè,et peri ancho 
je ingannano nel porre i nomi,qnelli,che chiamano U Echino V uouolo,pare forftloro,che quellifuffero oua.7{afce fuori dalla 
Moluta la foglia laquale a mio giudicio,erafoglia di CaRa^na. Baltbei fbnole etnte de i puluini,perche èragioneuole,che lega-
to fufje queUo itiuoglio,che faceua te uolute,& che era come ornamento delta fronte quelle inuoglio pareuafatto a torno 
tun baßione il cui capo rapprefentaua la forma dell'occhip, & il detto baflione (i chiama affe délia yoluta, & queîla ê la de-
chiaratione de i vocabolhde membri del Capitello,i richiami de i quali fono poßi al fuo luogo, & la fimiglian^a dette lettert 
nel:C«piteUo,& nella pianta dimoßra,che le ifleffe parti,che fono nel Capitello, fono ancho nella pianta. I centri délia voluta 
fono con fm numeri fegnatije ftelle dinotano le parti del Catheto,& le parti,cbe s'entre dentro per trouar t termini de i catbe 
t i f f j f del Capitello el quale ifoíamente diffeguato la meta 







R E G O L A C O M E S I P O T E V A N O G I R A R E 

I T H E A T R I D I C V R I O N E . 

01 N ON haucmo voluto mancarc di dar mttggior cbiare^a aUe cofe dette da noi ; ripntandoscbe chi afcol-
ta ò cbilegge,non puo bancre attro frutto dtll'udita,o delia lettura, cbe lo tntendimento. Vero fcmprc, cbe ci 
è veniita qualcbe bella occafione di difcorrere, non ci fiamo flancati per far, cbe le cofefujjero dette pin cbia-
ramenteycbe ft può. Voltndo adanque, cbe fi veda ejpeditamente lo effetto delgirare de i Tbeatri di Curione 
(fecotido cbe a carte 162 dette bauemo) ponendo la openione di Meffer France fco Marcolino,come d-i lui me-
defmo ci fu efpoíta . Dito cbe cglifi partirá il Semidiametro del Tbeatro in parti dieciotto eguali,& fi comin-

cierà a numerare dalla circonfereny,& doue termina lafettima fopra il detto Semidiametro,iuififarà il Centro, doue ft ba 
da collocare il Terno fopra il quale i Tbeatri fideonovoltare con lo aiuto però dei Rjiotoli di Brondo (come fi e detto nelpre-
allegato luo^o)e gli LA/Jí de'detti t{uotoli vogliono rifpondere al Centro,cioè al Terno; & macaniofi di queft'ordine, pare cbe 
impofiibil ftaicon quanta for^a vi (i può mettere, cbe i Tbeatri ft voltÍHO-,Auuertendo,cbe i Cardini,o Ternifuno poíli l'un 
a'd'incontro dell'altro a linea dritta(come quifotto fi veie)'.a diftanxa de i detti Terni fera di due Semidiametri,& vna deci-
pia ottaua parte del Semidiametro diuifo,& uogliono ejjer voltati come dice Tlinio c. uicenda,cioê I'UHO prima, & l'altro da-
poi,& lo ifteffo ft puo fere del Tbeatro Latino,con il Tbeatro Greco,e di due Grec'hcome. de i due Latini. I » queflo luogs baue-
mo dato m poco piu difracio (diquello cbe hauemo detto difopra)tra I'UM "Pemo,&l'altro;per riftetto del piano,cbe è dijfe-
gutle per U piega» chef,« U carta nella légat ura del Libro, 



E R R O I I I D E L L A , J A V O L A G R A N D E D E L L E S T E L L E , 
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P- o s T,A A c A \ r T C c x x t. ' ' . >*:•) 
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tf t o 
nt 

Neila féconda colona, afLàqÚàrtaliniaieggi 
7f íS o 3 acarte • 

Et nella ifleffa àhttee i.i lèggi frt 30 7 J 4 9 10 4 
Et nella terzji colJ linee it 2» jo 7 r > 8 10 f 
Et alie 2 f lince 10 4 0 5 f a 4 
Eta/ ie jo «4 o 30 j 
Et «eiia prima,col.della féconda parte à linee f - xofort 
Et aile if linee délia ijtejj* col. 17 wrr'if ao 4 
Et à linee t» délia iftcffa C 30 49 0$ 
£t »elid féconda col. à linee zf 16 40 22 1 f 4 
EtneH«tî ïef faàl inee 6 2 2 1 0 * 0 0 6 
£f weik terxaàlinee 14 1 1 1 0 30 0 4 
Et à linee 19 *x 4 0 1 5 10 4 
Et à linee ir l o j o 7 r i o 20 d 

jpri»Mcolonna linee »0 I. 30 f . t o . f 
T^e/t* tfroç« col linee 17-6 #0 i» jo < 
Alinee29 1 6 1 o 7r 2 j o ob. 

Linee 2^141012.0.^ 
TielUficoia parte alia feetnda col.ltn.if 1 7 ; 9 i 0 | 
JidhterT^col.à linee 23 2 4 1 0 ? 15 4. • t 

Alince 26 9Merid.i 30 4 •• - ,> 
A linee %7 1110 7* x t / 4. . v ^ .-? 
CoUn.prim* lince «t 1 J o i t f o j àcarle xiç 
T^ella prima colonna linee 17. 2 ( 1 0 6 9 4 0 *, »«7 
T^ellaprirna colo», delia feconda.paríe linee. .4 . 12.40 .. 

Mcrid. Vf 1 f jo . 
All<i feconda coLlin.i 1. I o 40 Merid. 14 if 4 

* AUaprima ctlonna linee xf 20 21 lf 4 
AUater^col. linee f i. »6 o 4 
A linee 9> « 4 0 1 4 4 0 * 
A linee ii Meridieualts, àlinee it II 4« 

l l j 16 j o 4 
ÍÍW.2Í tf 10 I tO f 

,, „ . . eol.$.lin.ix. t jo O 0 0 4 , 
"Hella frima coldellafecodaf te lin. tf 1 lo J 0 4 Lin. tf i t ? o O 9 0 / 
Allatcr%*col.lineef 9.0.711040 f Col. 3. delia fccondapartelin.lt. to 30 7 t f 4f 4 
Alineeto 16 10 Merid.í 04 . Í C0l.primalin.3o )< f o i j jo "Hçb.àcar, 
"Hellaprimacol.lin.i6 t7 go 7* f '*.ft . 1« r© 17 « » 
Col. feconda linee 7. I» « o j i o f» fc^ji diferença f« 
Líneayltima 5 o 1 f . j , ^ ^ ^ ^• faccManoleg^mnfnonaHOMuep, t i 7 4 

ar©« 4 .*>;•' le canne lcg$i allt tanne. » f r 9 

/ 

/ V 

V. 



*ltifoni>Quiierntordmrijiaccto C»(ht è ilifttïè- .* ~ siirï.* i f ;.£' ^ 
^ ».T • r,i t i i i r*: . . 
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